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L'onorevole Socci mant iene il suo ordine 
del g iorno? 

Costa Andrea. E s sendo uno dei firmatari del-
l 'ordine del giorno Socci, certo d ' in terpre tare 
il suo sent imento e quello degli a l t r i firma-
tar i , dopo le dichiarazioni dell 'onorevole mi-
nistro, non insist iamo. 

Presidente. L'onorevole Calissano? (Non è 
presente). Risponde per lui l 'onorevole P in i ? 

Pini. Dichiaro di r i t i ra re l 'ordine del 
giorno. 

Presidente. L'onorevole Marescalchi? 
Marescalchi. I l mio invi to è così chiaro, e 

così precise sono le parole dell 'onorevole mi-
nistro, che non ho nessuna ragione di man-
tenere il mio ordine del giorno. 

Presidente. L'onorevole Pascolato? 
Pascolato. Nel l ' in tento siamo tu t t i d'ac-

cordo. Se vi era dissenso, questo non toc-
cava che la procedura, almeno così mi sembrò 
di poter argomentare dalle parole dell'ono-
revole presidente della Sotto-giunta. 

Quanto ai pr incipi , dobbiamo pure essere 
d'accordo, vale a dire dobbiamo tu t t i r i tenere 
che non può essere di competenza del potere 
legislat ivo lo s tabi l i re il modo come si deve 
provvedere ai pubbl ici servizi e come si 
devono disporre. Na tura lmente poi gl i orga-
nici devono essere conosciuti dal Par lamento, 
e cioè devono essere presenta t i dal ministro 
quando domanda lo s tanziamento della spesa, 
ma la loro formazione è necessariamente di 
competenza del potere esecutivo. 

F a t t e queste premesse intorno ai pr in-
cipì i che regolano questa materia, io sono 
sodisfat to della soluzione concordata f ra la 
Giunta e il min is t ro ; e, a nome mio e a 
nome anche dell 'onorevole Branca, che avevo 
consenziente nel l 'ordine del giorno da me 
proposto, dichiaro di r i t i rar lo. 

Morpurgo. Domando di par lare . 
Presidente. Su che cosa? 
Morpurgo. Sul l 'ordine del giorno Calissano, 

firmato anche da me. 
Presidente. Ma, r ispet to a questo ordine 

del giorno, è già s tata fa t ta dichiarazione di 
r i t i ra r lo ! 

Morpurgo. Desidero avere una dichiarazione 
dal minis t ro ; non dirò che due parole sole, 
se E l la mi permette . 

Presidente. Par l i , e sia breve. 
Morpurgo. L 'ordine del giorno Calissano, da 

me pure firmato, chiedeva all 'onorevole mini-
stro che nella formazione degli organici volesse 

assicurare al personale di grado inferiore sti-
pendi in l imi t i almeno corrispondenti alle 
normali esigenze perchè una modesta fami-
glia possa campare. 

Ora io non chiedo al ministro altro che 
la dichiarazione che per g l ' impiegat i di ruolo 
vorrà tener conto di questa raccomandazione, 
e che nel determinare gli s t ipendi min imi 
procurerà che siano tal i da soddisfare alle 
p iù assolute esigenze della vi ta . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro. 

Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi. Ha fa t to 
bene l 'onorevole Morpurgo a precisare me-
glio il concetto del l 'ordine del giorno, che 
r iguarda tu t to il personale postale e te legra-
fico, senza dis t inguere il personale di ruolo 
da tu t t a quel l 'a l t ra mol t i tudine di agent i in-
fe r ior i , che non può domandare al Governo 
un l imite minimo l i retr ibuzione. Sarebbe lo 
stesso che voler r isolvere la questione dei mi-
n imi di salario, anche inut i lmente d iba t tu ta 
nella scienza, non tanto perchè sia difficile 
f a re la valutazione precisa del minimo ne-
cessario alla sussistenza delle persone, quanto 
perchè t ra t t a s i di persone che debbono ca-
vare i mezzi di sussistenza da parecchi me-
st ieri . 

Molti agent i postal i rendono al l 'ammini-
strazione pochi servizi e dedicano il loro 
tempo ad al tre occupazioni; invece gli agent i 
fuor i ruolo con assegni fissi hanno una re-
tr ibuzione davvero misera ; e bisogna per lo 
meno faci l i tare il loro passaggio nel perso-
nale subal terno di ruolo. 

Senza la pretesa di fissare qui delle ci-
fre, mi posso r i fe r i re alle dichiarazioni f a t t e 
ieri, vale a dire che le maggior i cure mie 
sono state r ivol te e lo saranno a migl iorare 
le condizioni del personale p iù numeroso, che 
è anche il p iù bisognoso. 

Presidente. Essendo dunque s ta t i r i t i r a t i 
t u t t i gli ordini del giorno, il capitolo 1 s'in-
tende approvato. 

Capitolo 2. Personale e lavoro straordi-
nario del l 'amminis t razione centrale e pro-
vinciale, l ire 2,800,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di pa r la re 
l 'onorevole Barzi lai . 

(Non è presente). 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Maz-
ziotti . 

(Non è presente). 


